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Oggi è la giornata 
dell’Unità nazionale e 
delle Forze armate. 

Ma che cosa cosa sono 
le Forze armate?



Le Forze armate sono composte da persone 
addestrate alle dipendenze dello Stato, in 
particolare del Ministero della Difesa,  che si 
occupano di difendere il nostro Paese e tenerlo 
Unito.  Le Forze armate ci difendono dai 
pericoli esterni all’Italia, e quindi sono 
organizzate in Esercito, Marina, Aeronautica, e 
dai pericoli interni all’Italia, e quindi sono 
rappresentate dall’Arma dei Carabinieri.

Ciascun corpo delle Forze armate si distingue 
per avere una divisa specifica.



Circa 80 anni fa, durante la Seconda guerra 
mondiale, le Forze armate italiane si trovarono 

in una situazione davvero particolare:

● Il territorio italiano era in parte 
occupato dai tedeschi, che erano amici 
degli italiani e nemici degli americani e 
degli inglesi.

● Allo stesso tempo, in Italia arrivarono gli 
americani e gli inglesi, che erano nemici 
dei tedeschi e degli italiani.



Le Forze Armate italiane 
stavano in mezzo: da una parte 
volevano fare la pace con gli 
americani e con gli inglesi, 
dall’altra avevano paura che, se 
avessero fatto questa pace, i 
tedeschi si sarebbero 
arrabbiati e di conseguenza si 
sarebbero vendicati.



La situazione stava diventando insostenibile. 

E allora un giorno il capo del Governo italiano, che era un Generale che si chiamava 
Pietro Badoglio, dopo essersi messo d’accordo con gli americani, si avvicinò al 
microfono e disse via radio a tutti gli italiani che l’Italia aveva fatto la pace con gli 
americani. 

Però non si spiegò molto bene, per cui le Forze armate italiane non capirono come 
dovevano comportarsi con gli ex amici, cioè con i tedeschi.

Perciò, i soldati decisero di fare di testa loro e di tenere la propria divisa, altri di 
cambiare divisa e combattere con i tedeschi, altri di combattere a fianco dei nuovi amici, 
cioè gli inglesi e gli americani e altri di tornarsene a casa, sperando di riuscirci.



8 settembre 1943: 
Badoglio parla alla radio

L’Italia è alleata con la 
Germania ed è nemica di 
Inglesi e americani.

L’Italia non è più alleata 
con la Germania e 
diventa alleata di Inglesi 
e americani.



E a Delianuova che succede?

I nostri nuovi amici, cioè gli inglesi e gli 
americani (in particolare canadesi) 
arrivano a Delianuova il pomeriggio del 
5 settembre del ‘43. Arrivano da 
Gambarie. Dato che la strada era in 
parte bombardata, le prime pattuglie 
arrivano in bicicletta. 

I rinforzi arrivano cantando questa 
canzone qui: 
https://www.youtube.com/watch?v=Etiynn
ETOlM&list=RDEtiynnETOlM&start_radio=1



Da Delianuova partirono molti 
soldati per combattere con le 
Forze armate italiane. Oggi 
parleremo di due di loro, 
Antonino e Giuseppe.



Peppe si 
trovava qui

Nino si trovava 
qui

Il giorno in cui Badoglio parlò alla radio, due soldati di Delianuova in particolare hanno fatto 
delle scelte molto importanti.  Si chiamavano Antonino D’Agostino e Giuseppe Scutellà.



Nino cambia la sua divisa, mentre Giuseppe la mantiene
Prima che Badoglio parlasse alla radio, 
Nino era vestito così:

Dopo che Badoglio ha parlato alla radio, 
Nino decise di vestirsi così:



Nino cambia la sua divisa, mentre Giuseppe la mantiene
Prima che Badoglio parlasse alla radio, 
Giuseppe era vestito così:

Dopo che Badoglio ha parlato alla radio, 
Giuseppe decise di tenere la sua divisa:



Perché la divisa di Nino è diversa? 
La sua divisa è diversa perché Nino decise di combattere con i 
Partigiani. 

Questi ultimi non erano alle dipendenze dello Stato e perciò non 
facevano parte delle Forze armate italiane.

Tuttavia, sia Nino e sia Giuseppe, dopo che Badoglio parlò alla 
radio, decisero di combattere contro lo stesso nemico, e cioè contro 
i tedeschi.



FINE


